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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

L'economia Italiana sarà sa-
crificata olle esigenze belliche 
del Patto atlantico. 

Lo ha confermato Sforza al 
Consiglio dei Ministri. 
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PATTO 
d'acciaio 

Si è già parlato tiri cartello 
franco-tedesco rn* - ' '••:•'»»»> ii'-"> 
enei aspetti pol i tùi : sin ora con­
sentito darne qualche maggiore 
precisazione storica e statistica. 

Protagonisti reali: la United 
Steel Corporation, americana; il 
cartello dell'acciaio U'de-'eo; il Co-
niité des Forges, francese. 

Prestano la loro opera di por­
tavoce: il signor Schumuu, fran­
cese; il complesso di uomini ame­
ricani che si sono assunti il ruolo 
di dirigere la politica, estera ed 
economica, dei Paeii ntarshalliz-
zati; nonché, in ruoli assai mi­
nori, i ministri degli Esteri dei 
vari Paesi, che avvil iscono la di­
plomazia trasformandola in intese 
tra generali e tra uomini d'affa­
ri, avallate da diplomatici, trave­
stiti da rappresentanti di popoli. 

Del Comité des Forges, imitile 
parlare a lungo: i suoi cinquan­
tennali nefasti sono noti, e d'al­
tronde Schumnn e la Francia fan­
no, nella faccenda del cartello 
franco-tedesco, soltanto la parte 
di interpreti della politica ameri­
cana in Europa, come tutti rico­
noscono, compreso < 24 Ore > del 
13 maggio. 

Più importante invece 6 ricor­
dare che fu proprio con la tede­
sca e Unione dell'acciaio >, allora 
impersonata da Vogler e da Thys-
sen, che Hitler concluse, alla vi­
gilia di assumere il potere, il pat­
to: e La politica la faremo noi (i 
nazisti); ma beninteso siete voi 
che dovrete fare l'economia >. 

Data da quella alleanza In ri­
presa della produzione e del con­
sumo pro-capite dell'acciaio te­
desco, a seguito dei preparativi 
di guerra. 

Analoga ripresa, per analoghi 
motivi , sì è andata svi luppando 
nella produzione tedesca dell'ac­
ciaio negli scorsi due anni: ades­
so, « la politica » — la stessa — 
viene fatta dagli americani e l'e­
conomia... 

Qui occorre presentare l'altro 
protagonista: la americana Uni­
ted Steel Corporation. 

Negli U.S.A. si dice che l'eco­
nomia è diretta e orientata dallo 
ou/iu, sulle ot'mc di Boosevellf iu 
realtà, tutto l'ultimo rapporto dei 
consulenti economici del presiden­
te Trumau è basato sulla affer­
mazione che, per evitare lo svi­
luppo drammatico della crisi ne­
gli U.S.A., è necessario ridurre i 
prezzi, estendere il mercato di 
consumo, mantenere al massimo 
livello la occupazione: il « Board 
of Steel Industry » americano ave­
va d'altronde affermato che i prez­
zi dell'acciaio potevano essere ri­
dotti, ed i consulenti economici 
ricordato che i prezzi dell'acciaio 
influiscono su tutta l'economia e 
sono oggi troppo elevati. 

I.a United Steel Corporation, 
sentiti questi autorevoli pareri, 
ha invece deciso di aumentare i 
suoi prezzi: né risulta che i suoi 
dirigenti siano stati sottoposti per 
quello alla < Commissione per le 
attività anti -americane»: anche in 
U.S.A., Acheson fa la politica, o 
si illude di farla, ma il trust del­
l'acciaio, coerente alla formula su 
cui si basò l'appoggio ad Hitler, 
continua a fare l'economia. 

E l'economia presenta i seguenti 
dati, da cui si origina il proposto 
cartello. .Nel 1948, i 4?,2 milioni 
di tonnellate di acciaio prodotti 
in Europa occidentale erano ri­
partiti per un terzo all'Inghilter­
ra, un terzo a Francia. Saar e 
Bizona tedesca unite: il restante 
terzo agli altri Paesi, tra i quali 
il nostro con 2.12 milioni di ton­
nellate: gli U.S.A. avevano pro­
dotto 83,2 milioni di tonnellate. 
Secondo ; piani americani, alla 
fine del Marshall, la produzione 
totale dei Pae«i europei marshal-
lizzati aumenterà a 70.29 milioni 
di tonnellate, con un aumento di 
circa il 43»/» del totale 194S: la 
produzione tedesca sarà invece 
aumentata del 100°f» (da 5,5 ad 
11 milioni di tonnellate), la pro­
duzione francese aumenterà del 
jolo 50V#. mentre quella inglese 
passerà soltanto da 15.1 a 17.4 mi­
lioni di tonnellate: il gruppo fran­
co-tedesco salirà al 37e/# circa del 
totale, mentre la produzione in­
glese cadrà dal terzo odierno al 
23V. del totale 1953. 

L'industria tedesca, anche a 
prescindere dai programmi di 
guerra e di dominio sull'Europa 
dei monopolisti americani, meri­
ta questi favori del capital ismo 
finanziario: il costo del salario 
orario nell'industria metallurgica. 
che ^ c n e calcolato in dollari 1.65 
(compresi gli oneri sociali) negli 
U.S.A., è invece, in base agli stes­
si calcoli,- di soli 37 centesimi di 
dollaro nell'industria t e d o c a . I 
costi della produzione, in dollari 
U.S.A. per tonnellata, sono, per 
l'acciaio, calcolati eguali a 100 per 
la Francia e l'Italia, a 74 per gii 
U.S.A., a 53 per la Germania oc­
cidentale. 

II capitale finanziario ama que­
ste zone di supersfruttaraento, e 

• si riversa in esse, a costo di la­
sciarci le penne, come è avvenuto 
in Cina e nei Paesi dell'Europa 
orientale: e poiché la Bizona te­
desca produce altresì il 34»/a del­
la produzione europea di carbo­
ne, si vede come sia convenuto 
alla* siderurgia francese, tenuto 
conto della volontà americana, di 

LA RELAZIONE DI SFORZA AL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

Il governo ha soiloscritto 
gravi decisioni di Londra 

La nostra economia subordinata alle "esigenze,, del patto atlantico - Nessuna 
riconferma della dichiarazione tripartita per Trieste - Una mozzone di Nenni 

II ministro degli Esteri Sforza è 
stato il primo ieri ad arrivare al 
Viminale per prendere parte alla 
seduta del Consiglio dei ministri 
che doveva ascoltare la sua rela­
zione sul viaggio a Londia. Prima 
però che iniziasse la seduta del 
Consiglio. De Gasperi e Sforza 
limino avuto un lungo colloquio. 
Alle 11 ha avuto inizio il Consiglio 
dei ministri. Su ciò che Sforza ab­
bia riferito circa ì risultati della 
Conferenza t-lantica di Londra e 
gli impelai che il governo si è 
assunti, il comunicato della Presi­
denza del Consiglio è deliberata­
mente generico e cauto. In genere 
tutto l'atteggiamento governativo si 
mantiene per ora piuttosto riser­
vato, 

Il risultato generale più grave 
della Conferenza è stato sottoli­
neato già dalla nostra stampa: es­
so è consistito in una dichiarazione 
.li rinuncia della sovranità italia­
na in politica estera ed in politica 
economica a beneficio della « co­
munità atlantica». Lo stesso Sfor­
za a Londra ha affermato che que­
sto era stato il principale risultato 
della Conferenza. SI deve pensare 
che il conto abbia cominciato a 
mettere in pratica sin dal suo rien­
tro in sede la parola d'ordine della 
Conferenza atlantica? Le si vedrà' 
oggi al .Senato, in sede di dibattito 
del bilancio degli Esteri. 

L a q u e s t i o n e d i T r i e s t e 

Sulla seduta del Consiglio dei 
ministri, come abbiamo già infor­
mato, la Presidenza del Consiglio 
ha emesso un comunicato in cui 
afferma che Sforza « h a riferito 
sulle decisioni di carattere militare 
che si possono tutte definire con 
la seguente formula: garantire 
i-.unque la pace e tener presente 
che ogni stato alleato deve r>c£er£ 
difeso nella sua integrità territo­
riale. Il ministro .deeli Esteri ha 
poi informato che si sta preparan­
do uno stretto legame tra il Patto 
Atlantico e le organizzazioni eco­
nomiche esistenti, ed ha illustrato 
i vantaggi che da ciò potrà trarne 
l'economia italiana ». In questa 
formula generica è contenuto il 
programma di assorbimento nelle 
finalità di guerra del patto atlan­
tico, delle organizzazioni economi­
che (OECE) esistenti. 

S'.orza ha anche riferito su due 
problemi che sono stati discussi 
a Londra ma che non sono stati 
inclusi nell'ordine ufficiale dei la­
vori, sull'emigrazione e sul Ter­
ritorio Libero di Trieste. 

Sul primo punto a Londra ci si 
sarebbe limitati ad ammettere che 
per l'emigrazione sopratutto ita­
liana e tedesca « s i tratta di un 
problema mondiale e non già di 
problemi di stretto interesse ita­
liano e tedesco... Circa il proble­
ma del Territorio Libero, il falli­
mento del viaggio di Sforza è an­
cora più clamoroso. Afferma di­
fatti il comunicato che « du­

rante gli scambi di idee» avuti da 
Sforza con i ministri degli Esteri 
francese, inglese e americano, « il 
ministro chiari la gravità della si­
tuazione nella zona B ». La ri­
sposta a questa chiarificazione cosi, 
come è espressa nel comunicato 
della Presidenza del Consiglio, è 
stata la seguente: * Unanime fu 
l'augurio che la situazione finisca 
per permettere l'apertura di ne­
goziati diretti tra l'Italia e la Ju­
goslavia ». Nessuna r i c o n f e r m a 
quindi della dichiarazione anglo-
franco-americana del 20 marzo 
1948 Con la quale essi alla vigilia 
delle elezioni italiane, prometteva­
no la restituzione del Territorio 
Libero all'Italia; nessuna promessa 
oggi di intervento presso il gover­
no di Belgrado affinchè ponga fine 
agli arbitri nella zona B. Di tutte 
le carte di Sforza sul problema di 
Trieste è rimasto solo « un augu­
rio » degli occidentali. 

Sulla portata generale dei risul­
tati che 6ono stati raggiunti alla 
conferenza atlantica di Londra, 
Sforza ha fatto alcune dichiara­
zioni, sempre in eed e di Consiglio 
dei Ministri, molto gravi e che non 
sono riportate nel comunicato del­
la presidenza. Egli ha affermato 
che le dichiarazioni di Acheson 
« sulla collaborazione all'OECE 
degli Stati Uniti e del Ca­
nada, che fino ad ora non ne face­
vano parte mentre erano membri 
del Patto Atlantico, dimostrano 
come questa integrazione si vada 
sviluppando ». L'ingresso degli Stati 
Uniti e del Canada nell'OECE, co 
me è già stato rilevato nei giorni 
scorsi, sanziona la fine dell'OECE 
come organizzazione che almeno 
formalmente si definiva europea. 

Sull'allargamento del Patto Atlan­
tico il ministro ha dichiarato che 
esso « apre la via anche a possibili 
sviluppi di partecipazione al Patto 
Atlantico, da parte di paesi come 
!?> .Svinerà, 'q Fv*»7'3 » 'n Ct^w? 
nia di Bonn che non ne" 6ono mem­
bri mentre partecipano alla coope­
razione economica europea ». E* per 
la prima volta che uno dei ministri 
degli esteri dei paesi partecipanti 
ai Patto Atlantico parla della par­
tecipazione della Svizzera, della 
Svezia e della Germania di Bonn, a 
quella organizzazione essenzialmen­
te strategica e militare. 

Sul significato di < Santa Allean­
za » del Patto Atlantico, sulla im­
postazione cioè anticomunista delia 
sua politica e dei suoi principi, 
Sforza è stato esplicitati: la esten­
sione della alleanza, atlantica a 
tutti 1 settori, da quefiò militare a 
quello economico sarebbe etfdA de­
cisa « essendosi constatato* a-m.on-
dra che è inutile chiudere' una 
porta al .comunismo sul plano poli­
tico e militare se si lascia aperta 
una porta sul piano economico e 
sociale ». Si sarebbe cosi « alla 
completa unanimità constatato che 
soltanto realizzando una maggiore 
compattezza politica ed un mag­

giore coordinamento ed integrazio­
ne economici si potranno trovare 
le condizioni che scoraggino qual­
siasi atto di aggressione da parte 
di terzi ». 

Particolare di notevole interesse 
è che il ministro degli esteri sem­
bra abbia dichiarato in sede di 
Consiglio dei Ministri che i risul­
tati di Londra abbiano segnato « un 
notevole passo avanti nel progetto 
di revisione del trattato à\ pace 
italiano ». 

La relazione di Sforza è stata ap­
provata senza riserve dal Consi­
glio dei Ministri. 

L a m o z i o n e d i N e n n i 

Dopo " il ritorno di Sforza da 
Londra il compagno Pietro Nenni 
ha chiesto ieri alla Camera di voler 
fissare al più presto possibile la 
data di' discussione della mozione 
su Trieste presentata dal Gruppo 
parlamentare socialista. Ci sono, 
secondo il compagno Nenni, tre 
motivi che giustificano l'urgenza: 

1) nella zona B è cominciato e 

si intensifica l'esodo delle popola­
zioni. italiane che emigrano o verso 
la zona A o verso il territorio na­
zionale 

2) dopo la Conferenza di Lon­
dra, è da presumere che Sforza 
sia in possesso di elementi che 
non aveva nella seduta del 1. 
aprile, quando fu discussa la 
interpellanza su Trieste; 

3) è utile, infine, dissociare la 
discussione sulle misure urgenti 
rese necessarie dalla situazione che 
si è creata in Istria e nella Zona B 
del Territorio Libero di Trieste, dal 
dibattito sulla politica estera gene­
rale del governo sì da consentire 
una presa di posizione che non sia 
influenzata, nella misura del pas­
sibile, da valutazioni ideologiche a 
politiche generali. 

Il Presidente della Camera Gron­
chi, sentito il r e s i d e n t e del Con­
siglio De Gasnjeri, ha comunicato 
ch e la discussione della mozione di 
Nenni avverrà non appena sarà 
terminato al Senato il dibattito sul 
bilancio degli esteri, il che avverrà 
fra tre o quattro giorni. 

D E D I C A T O A O E D D 4 SS A N C H U S i T E K 

Un terrificante elenco 
Una lunga catena di ignobili azioni compiute da in­
degni educatori ecclesiastici ai danni di fanciulli 

£ ' nota la « levità » con cui gli 
educatori ecclesiastici trattano i 
problemi de l . sesso: quando ne 
parlano, lo fanno col linguaggio 
proprio soltanto di chi soffra di 
qualche pervertimento o di qual­
che freudiano complesso. Basti 
ricordare il l inguaggio tenuto dal 
signor Carlo Carretto — pres iden­
te della T.-Jentù di Azione Cat­
tolica — ''H t n volantino diffuso 
dalle d o n » ' aellu Pia. Società Fi­
glie di S. Paolo. Carretto si rivol­
geva alle donne con questa aurea 
prosa: «Vi studio con gli occhi in­
tontiti dalla sorpresa, col cuore 
rattristato e vi dico e vi grido: mi 
fate pena, o donne.' » Perchè le 
donne fanno tanto pena all'esimio 
prof. Carretto? Eccovelo da lui 
spiegato: perchè « procaci andate 
iu bicicletta dando in pasto alla 
lussuria degli uoini)it la vostra 
carne passionale... Di sedete con le 
gambe incrociate, sfidando gli 
sguardi degli uomini e cercando 
con gli occhi avidi qualcuno a 
cui donarvi ». 

Nessuna- meravìglia, quindi, se 
la campagna di calunnie lanciata 
dall'azione cattolica contro VAP1 
è stata essenzialmente basata su 
questioni sessuali. Ricorderete tut 
ti che l'ormai famoso Fallani, ri 
preso dal ben più famoso Schu 

\ster, accusò l dirigenti dcll'APl 
\di adescare ì fanciulli con sva­

ghi di carattere sessuale. Vi ri­
corderete che noi replicammo in­
vitando i calunniatori a produr­
re le prove di quanto avevano as­
serito; che i calunniatori reitera­
rono la loro accuse senza fornire 
alcuna ^rova; che noi li inv i tam­
mo di nuovo a tirar fuori le loro 
documentazioni, a denunciare i 
fatti all'autorità giudiziaria; che 

calunniatori non se la diedero 
per intesi e tornarono alla carica 
senza suffragare le loro accuse di 
un solo elemento di prova, di una 
loia indicazione precisa. 

Di .fronte a tanta ottusa e ma-
lintenzionata pervicacia non resta 
a noi che affrontare un argomen­
to che avremmo volentieri fatto 
a meno di tratture. Il tema cioè 
deglC educatori ecclesiastici che 
hanno avuto, di recente, alcune 
sgradevoli avventure con l'auto­
rità giudiziaria. Faremo un pic­
colo elenco, sommario ed incom­
pleto, che però risulterà somma­
mente indicativo. Ecco qua: 

iVomi e da te 
Il 25-8-1949 la seconda sezione 

del tribunale di Ruma ha condan­
nato a tre anni e sei mesi di re­
clusione il padre giuseppino Giu­
seppe Maura, riconosciuto colpe­
vole di atti di l ibidine violenta 
e continua contro un numero i m -

SI IMPONE UN'INCHIESTA PARLAMENTARE SUGLI SCANDALI D.C. 

Viola 
e fa i 

conferma le sue gravi accuse 
nomi di Spataro e di Paolo Bonomi 

Jl retroscena dell9allontanamento del segretario particolare di Andreotti 
L'intervento del capo della polizia - La decisione dei probiviri della D.C. 

vita è intervenuto ieri nella sen 
sazionale catena di scandali in cui 
sono coinvolti la Democrazia Cri 
stiana ed il governo. L'on. Viola, in 
una dichiarazione ad un giornale 
milanese, ha confermato la sostan­
za delle accuse mosse nei giorni 
scorsi contro alti gerarchi clericali 
ed ha fatto per la prima volta 
nomi del > ministro Spataro e del 
Presidente della Federconsorzi Pao­
lo Bonomi, come alcuni dei prin­
cipali responsabili delle sue de­
nunce. 

« Non è assolutamente vero, ha 
dichiarato Viola, che io non abbia 
rssunto la personale responsabilità 
di talune accuse in sede di diretti­
vo della D.C. Le accuse da me for­
mulate per esemplo a carico del 
ministro Spataro e dell'on. Bonomi 
che confermo, sono state corredate 
da un'elencazione di fatti, di do­
cumenti e di prove testimoniali. 
Quanto alla insinuazione, ha pro­
seguito Viola, che nello sfondo del­
la questione ci sarebbero delle ri-

AL CONVEGNO PER LA RINASCITA DELL'ALIA 1RPINIA 

Sindaci d! tutti i partiti 
si pronunciano contro l'atomica 

La mozione approvata da d e, liberali, repubblicani, monarchici, 
indipendenti e da rappresentanti delle categorie produttive 

AVELLINO, 23. — Ha avuto og­
gi luogo, ad iniziativa dell'Ammi­
nistrazione democratica del Comu­
ne di Lacedon!a. il Convegno per 
la rinascita dell'Alta Irpinia e del­
la Baronia, zone che sono state 
teatro nei mesi scorsi di un va?to 
movimento di migliaia di braccian­
ti e contadini poveri per la terra e 
il lavoro, contro i quali è stata sca­
tenata ima violenta repressione 
poliziesca. Tutti i convenuti han­
no affermato la volontà decisa 
della popolazione di agire per la 
rinascita e per una maggiore giu­
stizia sociale. 

Al Convegno hanno partecipato 
: Sindaci e delegazioni dei Comu­
ni di Lacedonia. Bisaccia, Flumeri, 
Aquilonia. Ca^.elbaronia, Carife, 
Vallata, Scampitela, Caìitn. Mor­
rò de Santts. Licni e San Nicola 
Baronia, i l comune di Ar.dretta 
aveva inviato la sua adesione. Fra 
le personalità intervenute erano 
presenti gli on. Tedesco, Pietro 
Amendola e Grifone, il Presidente 
della Camera di Commercio dottor 
Leprino, il capo dell'Ispettorato 
agrario dottor Gremignani, il S e -

proporre il cartello franco-tedesco 
del carbone e dell'acciaio: e sì 
comprende anche la ostilità in­
glese 

Il cartello proposto, infatti, si 

gretario della Camera del Lavoro perchè intensifichino questa mani­
festazione di condanna della guer­
ra nel suo aspetto più pericoloso». 

L'ordine del giorno è stato vota­
to per acclamazione da tutti i s in­
daci e dalle personalità presenti. 

provinciale, I dirigenti del Partito 
Comunista, del PSI, l'avv. Addi-
mandj rappresentante del PLI e 
numerose personalità indipendenti 
della zona, attorniate da centinaia 
di lavoratori. Al Convegno hanno 
anche aderito due parroci uno dei 
quali, il canonico Rizzo di Ar.dret-
ta. ha inviato la sua adesione per 
lettera. 

Fra I Sindaci presenti vf erano 
tre comunisti, due repubblicani, 
due monarchici, tre indipendenti 
e un democristiano. 

Al termine del Convegno è sta­
io approvate per acclamazione il 
seguente ordine del giorno; 

« I l Convegno per la rinascita 
dell'Alta Irpinia e della Baronia. 
riunito per esaminare i problemi 
che assillano le popolazioni della 
zona, considera che nessun altro 
bene fi può conservare o consegui­
re senza salvaguardare quello su­
premo della pace, n convegno per­
ciò fa sua l'aspirazione e la volon­
tà di pace che anima tutti 1 ceti 
lavoratori e produttori dell'Alta Ir-
p.nia e della Baronia affermando 
ìa sua esecrazione per il più ter­
ribile e pericoloso strumento di 
guerra che minaccia le contrade 
della zona e quelle di tutta l'Italia 
e di tutto il mondo: la bomba ato­
mica. 

La F. S. M. per la pace 
BUDAPEST, 23. — Su proposta 

di Alain Le Leap, segretario ge­
nerale della CGT francese, il Co­
mitato esecutivo della FSM ha 
adottato all'unanimità una risolu­
zione che invita tutti i lavoratori 
del mordo a firmare l'appello del 
Congresso dei partigiani della pa­
ce di Stoccolma 

T"?V.' .perdonati .£ campanilistiche, 
come la contesa tra l'Aquila e Pe­
scara per' il capoluogo di regione, 
non vedo come tutto ciò possa 
avere riferimento con l'opinione 
da me espressa e confermata dal 
direttorio del gruppo parlamentare 
a cui appartengo, secondo la quale 
l'on Spataro non è nelle condizio­
ni di poter ricoprire le cariche di 
ministro e di presidente o di am­
ministratore di enti pubblici vin­
colati con lo Stato». 

La gravità di queste dichiarazio­
ni veniva avvertita dagli stessi di­
rigenti d.c. Nella serata si riuniva 
d'urgenza il direttivo del gruppo 
parlamentare della Camera il qua­
le, dopo una accesa discussione, de­
cideva di sollecitare il collegio del 
probiviri ad una rapida definizio­
ne della questione. Trascurando 
ogni discussione sulla sincerità di 
questo intervento, negli ambienti 
politici ci si chiede però con stu­
pore se sia possibile che uno scan­
dalo che coinvolge ministri ed al­
tri autorevoli esponenti della D.C. 
rimanga ancora chiuso nelle sa­
crestie del partito di "maggioranza. 
Si può accettare che il Parlamen­
to sia tenuto all'oscuro di una que­
stione che tocca l'onestà morale e 
politica di membri del governo e 
della maggioranza, quando proprio 
un deputato ha formulato pubbli­
camente queste accuse? E' mai pos­
sibile che lo stesso Spataro e gli 
altri accusati non sentano il biso­
gno di chiedere essi stessi una in­
chiesta parlamentare sul loro ope­
rato, la quale chiarisca senza equi­
voci la fondatezza delle denunce 
gravissime che nei corridoi di Mon­
tecitorio vengono precisate con 
ricchezza di particolari da decine 
di giornalisti e di deputati? 

Queste domande diventano an­
cora più scottanti in seguito al­
l'altro scandalo, da noi accennato 
ieri, e che implica la responsabi­
lità del segretario particolare di 
Andreotti. Siamo infatti venuti .in 
possesso di una copia della delibe­
razione con la quale i probiviri 
della D.C. hanno insabbiato le ac­
cuse di illecito arricchimento mos­
se contro il più fido collaboratore 
del sottosegretario alla Presidenza, 
dr. Franco Evangelisti. 

Come abbiamo annunciato, que­
sto individuo, che negli ambienti 
del Viminale veniva chiamato « il 
portavoce del portavoce di De Ga­
speri », è stato allontanato dal suo 

p «ubito dopo misteriosamente par­
tito per Trieste. 

Quali sono le circostanze in cui 
si è sviluppato il nuovo scandalo? 
Esaminando il retroscena dei fatti 
e la stessa deliberazione del colle­
gio dei probiviri risulta chiara­
mente che ci troviamo di fronte 
sd un grosso « affare ». 

La decisione dei probiviri affer­
ma infatti che l'Evangelisti fu ac­
cusato da un certo Macioce di es­
sersi <• arricchito in modo tale da 
destare sospetto, e Comunque oltre 
le possibilità del risparmio dei suoi 
lauti stipendi ». Di fronte a queste 
accuse l'Evangelici « investì è 
>empre il collegio dei probiviri che 
parla — pubblicamente con violen­
za il Macioce chiedendo la sua 
espulsione e gridando che la inop­
portuna domanda nuoceva alla sua 
posizione di amministratore dei 
fondi segreti del Ministero degli 
Interni a disposizione dell'on. An­
dreotti». E qui il giovane Evange­
listi diede prova di aver assimi­
lato perfettamente la « tecnica di 
governo » dei suoi più esperti mae­

stri, Per soffocare lo scandalo il 
segretario di quell'on. Andreotti 
che non aveva esitato a trasforma-
(Continua In 5.a pag.t l.a colonna) 

Forte sgravio fiscale 
agli speculatori di borsa 

Il Consiglio del Mlniitrl, oltre alla 
relazione di Sforza, ha approvato un 
disegno di legge che abolisce la so­
vrimposta di negoziazione «ul titoli 
azionari. Si tratta di uno sgravio fi­
scale di notevole portata che viene 
a premiare gli speculatori di borsa 
al termine delle manovre ribassisti-
che nel eorso delle quali essi aveva­
no realizzato (orti profitti. 

il Consiglio ha approvato anche un 
provvedimento che estende al citta­
dini italiani che abbiano riportato 
ferite o lesioni in occasione di azio­
ni di terrorismo politico nei territor* 
delle ex colonie italiane ed alle loro 
famiglie nel caso che da Uli ferite 
sia derivata la morte, le vigenti di­
sposizioni in materia di pensioni d: 
guerra e quelle relative al benefici 
spettanti al mutilati e agli Invalidi 
di guerre e al congiunti dei caduti 

SI APRE OGGI IL PROCESSO A TIRANA 

Terroristi in Albania 
partili da basi italiane 

1 tre imputati furono addestrati presso Napoli da 
funzionari del Ministero degli Interni italiano 

TIRANA, 33. — 81 Inizia domani 
a Tirana un processo contro tre spie. 
già ben note nel paese come crimi­
nali di guerra, che vennero paraca­
dutate nel giugno 1949 in Albania 
da aerei Italiani. 

GH Imputati sono* Etmchko che. 
durante la guerra, fu membro de. 
Comitato provinciale di Argirocastn 
e che, dopo la liberazione dell'Alba­
nia. fuggi in Italia entrando in cor-
ta'.'o con altri criminali di guerra. 
Kasem Jupa, di Progon, che e.e'jul 
i tedeschi r.e:*.a loro fuga da'.l'A'.ba-
nia in Austria, dove segui un corso 
di spionaggio; Llukman Lufti, in­
cile egli membro delle organizzazioni 

ufficio da appena pochi giorni ed t e i s t e albanesi Tutti e tre gli im­
putati seguirono. Curante gli arni 

7/ dito nell'occhio 

«I! Convegno e- unisce quindi a 
, -, - , quanti chiedono che ai giunga alla 

propone ben altra guerra che " n a l i r j e r d : 2 Ì 0 . i e assoluta dell'arma e 
guerra doganale: e, c^me anni, jche sj instauri un rigoTOSo control-
>ccglierà meglio quelle rhi dump- lo per garantire l'applicazione di 
i.ig-valuta o del rfimipintf-salario 
che Tarma ormai frusta Jt l la pro­
tezione doganale. 

Dei nitessi Ci questa situazione 
sulla economia ii.-.li.ii.a faremo 
oggetto, dopo queste informazioni 
preliminari, dj altra nostra nota. 

FRANCO ANTOLIN1 

ques'o divieto. Il Convegno consi­
dera che il governo che per primo 
usasse la bomba atomica commet­
terebbe un crimine contro l'uma­
nità e dovrebbe essere trattato co­
me criminale di guerra. 

«Il Convegno infine rivolge ap­
pello alle laboriose popolazioni 
dell'Alta irpinia t della Baronia 

G u e r r a • t u r i s m o 
«Anche se non abbonda di ruderi 

antichi, la Germania abbonda In 
compenso di ruderi nuovi. La vi­
sione di città tutte devastate come 

Colonia o come Magonra Indubbia­
mente pud richiamare l'interesse del 
forestiero come una macabra attrat­
tiva». Dal Messaggero. 

Sapevamo eh* la guerra i utile o 
molti: ai mercanti di cannoni, ad 
esemplo, fi Messaggero ci insenr' 
-che la guerra è utila anfìtt r~ ".«-
erenjenfo del tunsTno. Co", not di­
remo: < Pellegrini, visi.»** t ruderi 
del Foro romano, -li s e v i di Pom­
pei e le rovine di Cessino ». Che 
bellezza? 

A u t o & m e n * i i a 
« Oh osa ad ogni norma Internazio­

nale Provocatorie spiegazioni date 
da Radio Mosca per le navi n*»«e 
che eptano nella Manica le mano­
vre britanniche». Da un titolo dei 
Giornali dittila-

Esaminiamo punto per punto. «Of­
fesa ad ogni norrr» in!ern37Ìor<a'e ». 
Ecco cosa dice più. sotto il Giornale 
d'ita.ia: «L'ammiragliato Inglese 
r.u'.la puA fare per allontanare I pe­
scherecci sovietici dalle acque In­
glesi se essi si comportano secondo 11 
regolamento di navlgaz.one maritti­
ma Internazionale ». 

«Le navi russe spiano le mano-
» • britanniche». Ecco cosa scrivi 
u ti». -*'e dltalla più «otto.- «Lo 
ammlrag: < .: tiene d'occhio I 31 
pescherecci sovietici che fra l'altro 
sono spiati J . a ricognizione aerea 
alleata». 

I l fes^o del g io rno 
«NV.I'Awemblra del Patto Atlan­

tico opni Nazloie ha 1! suo volo e 
quello del piccoio Lirs«emhurso con 

dell'occupazione dell'Albania, epeem-
«1 "orsi di addestramento del SIM 
e della Geatapo. 

N*lle deposizioni rese In Istrutto­
ria, I tre criminali hanno confessato 
di essere in contatto con una vahta 
rete spionistica americana, inglese. 
Italiana, greca e Jugoslava ed hanno 
rivelato Importanti particolari sul-
rorganlzzazior.e degli emigrati e de! 
criminali di guerra albanesi In Ita­
lia e sulla preparazione da e«.«l com­
piuta. con l'ausilio delie »..u>:'f-
Italiane 

GII imputati hanno Infatti rive­
lato che. prima di essere paracadu­
tati In Albania, essi hanro resulto 
nel press! di Napoli, un corpo orga-
nlzrBto da un alto funzionario nel 
nervlzi di informazione del Ministe­
ro degli Interni Italiano. Il dottor 
De Agostino. In questi cor^t furor.r. 
impartite loro lezioni di rad'ote'.e 
grafia, di topografìa, di cifrato, di 
orientamento con lo bussola ecc ere 
Lo scopo di tale corso era di mei 
tore In PTado te spie clbaneM. doi>< 
e^-ee state lanciate ..ti tenitori* 

ta quanto quello dell'America». O a i n t o n a l e , di ir.Mare a R-wr.» tnfor-
un ducono di Randolfo Pa. tardi. %ì&z[oni sull'esercito albanese, sulle 

ASMODEO ifortificazioni militari, •ull'orger.t/.za-

zione del partito del lavoratori alba­
nese e. in generale, su tutti gli ar­
gomenti di Importanza militala e 
politica. 

Gli imputati hanno dichiarato In 
istruttoria che tutto il lavoro di or­
ganizzazione degli emigrati • del cri­
minali di guerra albanesi in Italia 
è duetto da un diplomatico ameri­
cano dell'Ambasciata degli 8 D . a 
Roma: all'azione del diplomatico 
americano va aggiunta quella del 
governo italiano con 1 cui massimi 
rappresentanti (De Gasperi e Sceiba) 
narr.o avuto numerosi colloqui 1 di­
rigenti degli emigrati f%sclsti alba­
nesi 

Gli Imputati hanno rivelato in 
Istruttoria che dalle autorità ita'.la­
ne era stato detto loro che essi 
avrebbero dovuto aspettarsi una ca­
lorosa accoglienza da parte della po­
polazione albanese: in realta le tre 
spie «ono state catturate e conse­
gnate alla polizia proprio dalla po­
polazione che ha visto in loro tre 
dichiarati nemici della Repubblica 
Popolare albanese e della sua sicu­
rezza. 

11 processo di Tirana acquista ur.a 
<rrar.de importanza alla luce delle 
denosizioni fatte dagli imputati, per-
rr-> denuncia le vaste complicità in­
ternazionali nella manovra aggressi­
va contro la sicurezza della Repub­
blica albanese. Il fatto che il gover­
no Italiano non sia estraneo a que­
ste manovre ma, anzi, ce ne sia fatto 
parte dirigente assumendosi II com-
nito di addestrare le spie e di para­
cadutarle In Albania con l suol ae­
rei conferisce un patx.c.Mare valore 
airir.terroe**ione recentemente pre 
•entata dall'on. Terracini al Senato 
taltano nella quale si chiedeva ri 

governo se era vero che da parte del 
governo t-tevo si era favorita una 
iniziativa *t rari era tendente ad or­
ganizzare un movimento ostile ed 
aggressivo nel confronti dell'Albania 

precisato di bambini ospiti del 
collegio v Pio X »... 

Il 23-8-1949 la prima seziona 
del tribunale di Roma condanna­
l a a due anni di reclusione don 
Quarto Jorenz, accusato ili aver 
commesso atti di Jiòidine su un 
plorane viaggiatore del treno 75 
della linea / lncoua-Koma.. . 

Il 27-8-1U49 il tribunale di Ver-
bania condannava a quattro anni 
e quattro mesi di reclusione do»t 
Antonio Brincio, parroco di Pra-
ta di Vogogna, riconosciuto co lpe­
vole di atti osceni esercitati su-
alcune bambine dayli otto ai do­
dici anni... 

Il 10-5-1950 il tribunale di To­
rino ha condannata a due anni e 
tre mesi di reclusione il r ice par­
roco di S. Giuseppe Cottolcngo, 
che aveva r iolcntato due bambini 
tredicenni frequentatori della sua 
parrocchia... 

Il 19-5-1950 il tribunale di Fcr-. 
rara ha condannato a quattro an­
ni di reclusione padre Guido Mur-
chini, parroco di Ospitai Mona­
cale, che aveva usato violenza 
ad alcuni bambini dai 10 ai 15 
anni che gli erano stati affidati... 

Il 19-5-1950 il parroco di £>'au 
Felice Circeo è stuto denunciato 
all'autorità giudiziaria per aver 
usato v iolenza ad un bimbo di 
•nove anni... 

Il 22-10-1949 il sacerdote do?i 
Paolo Cardosi dì S o l d i n o è stato 
denunciato por aver defiorato una 
bimba di iioue anni... 

Il 29-10-1949 nel corso di un 
processo dauanfi al tribunale dei 
minorenni di Roma emerse che 
un prete, certo padre Duranti, 
aveva compiuto atti osceni con 
un giovane ragazzo e s'era anche 
rifiutato di pagare il compenso 
pattuito... 

Il 28-12-1949 il francescano An­
tonio Abbiati fu denunciato a P e ­
rugia, per atti osceni compiuti t u 
bambini... 

Il 12-5-1950 certo frate Giulio 
è stato denunciato per aver ' c u ­
rato di violentare una bimba di 
sci anni... 

Il 17-5-1950 il parroco dì Villa 
Verrucchio, don Giovanni Ferri­
ni, è stato denunciato per av°r 
usato violenza ad un bimbo di 
nove anni... 

I casi i gnorat i 
L'elenco potrebbe continuare; 

tralasciamo di proposito i fatti at­
tinenti alla cronaca nera — c o ­
me quello di padre Cesare Villa 
condannato a due anni e tre mesi 
dal tribunale di Bologna per con­
trabbando di cocaina — o soltanto 
boccacceschi — come quelli del 
parroco di Castiglione della Val-
l<\ fuggito con una ragazza, o 
del napoletano padre Cozzolino 
che ha reso madre una bimba 
dodicenne accettando, alla fine, 
di sposarla, o del prete che di­
sperato per non essere riuscito 
a sedurre un poliziotto, si gettava 
dal treno su cui viaggiava. 

Scorrendo il breve ed incom-
vleto elenco che abbiamo forni­
to salta all'occhio la considera­
zione che l'autorità ecclesiastica 
è costantemente intervenuta, in 
casi di questo genere non già per 
prendere essa stessa l ' iniziativa 
delia denuncia e per bollare a 
fuoco i corruttori; ma solo per 
tentare di soffocare lo scandalo. 
I preti colpevoli, sono stati nella 
maggior parte dei casi, soltanzo 
trasferiti — qualche volta inv ia ­
ti ad altri collegi — e le autorità 
ecclesiastiche sono intervenute 
con ogni sorta di pressioni sui 
genitori dei bimbi violentati per 
indurli a non presentare d e n u n ­
cia. In alcuni casi le pressioni s o ­
no state esercitale sui bimbi s t e s ­
ti. Il decenne figlio della signora 
B. C. (dalla cui denuncia sortì la. 
condanna di padre Maura), per 
esempio, confessò alla madre che 
U confessore lo aveva ammonito 
che « se raccontava quel le cose 
c h e gli nveva fatto don Giuseppe 
certamente sarebbe andato a l l ' in­
ferno ». 

Questo intervento costante del­
le autorità ecclesiastiche teso a 
soffocare ogni scandalo autorizza 
«na domanda: abbiamo citato ca­
si conosciuti, in cui l'autorità 
giudiziaria è potuta intervenire; 
ma quanti sono i casi ignorati? 
Quanti sono i casi di sacerdoti 
indegni « puniti » col solo tra­
sferimento ad altro collegio, co-
•ne si è tentato di fare per pa­
dre Maura, come si è fatto per 
il frate di Sonnino? 

* Salviamo l'infanzia »: questo 
* il motto che i capi della azio­
ne cattolica hanno scelto per la 
loro (nomata dell'infanzia, Trop-
vo giusto: cominciamo, intanto 
col salvarla da questi bruti, da 
questi sozzi individui che si na­
scondono dietro l'abito del m i ­
nistro d'anime e che in gran nu­
mero infestano le scuole, gli ora­
tori, i collegi, sui quali, protet­
trice, si stende oggi la mano del 
Ministro del la Pubblica Istru­
zione. 

Proponiamo questa campagna 
all'Azione Cattolica; ma abbiamo 
ogni ragione di prevedere che es­
tà non accetterà, preferendo ca­
varsela come domenica ha fatto 
il « Quotidiano » proclamando che 
certe » Immondizie » « prima che 
dalla legge posiriva sono condan­
nate dalla legge morale cristiana » 
o col solito ricorso al funamboli­
smi della « pecora nera che non 
intacca la purezza del greg­
ge, ecc. » tanto cari alla redazione 
dell'Osservatore Romano. 
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